
SOLUZIONI PER AVIFAUNA

stalli per avifauna locale su pali di
videosorveglianza e illuminazione
emergenza

Gli stalli per volatili saranno installati sulla sommità dei pali dedicati all'impianto di videosorveglianda ed illuminazione di

emergenza così che l'avifauna possa avere dei punti di stazionamento privilegiati. E' prevista, quale opera di

comensazione, l’installazione di nuovi nidi in questo specifico sito. Tra i migliori modelli di casette nidi attualmente utilizzati

per la specie del grillaio sono stati selezionati quelli prodotti da un’associazione spagnola DEMA. Questi nidi sono

interamente costruiti in materiale naturale (sughero ricoperto da un rivestimento in materiale ecologico) e sono stati

progettati per evitare la predazione del nido ottimizzandone la ventilazione al suo interno, tutelando in tal modo una

nidificazione sicura e ottimale per le colonia del grillaio. Sono inoltre previsti elementi lignei in aggiunta alle strutture di

sostegno dei pannelli fotovoltaici così da favorire la nidificazione. Un piano di monitoraggio di fauna ed avifauna è inoltre

previsto sulla base di esperienze già acquisite dalla casa madre su impianti fotovoltaici. Le siepi diversificate con essenze

arbustive e arboree alternate permetterà la nidificazione a specie che ora hanno abbandonato l'area e ne garantirà la

protezione oltre che il sostentamento. La scelta di usare, per la recinzione perimetrale, una rete a maglia larga è volta

anche a scongiurare la possibilità di interferenza con la fauna e l'avifauna. La scelta di pannelli a basso coeficciente di

rilfessione e strutture opacizzate, garantirà al di fuori di ogni dubbio un  incremento di biodoversità e una rivitalizzazione

dell'areale .
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RECINZIONI E PASSAGGI PER LA FAUNA
La recinzione perimetrale sarà realizzata con pali in castagni per un migliore inserimento paesaggistico e per garantire un uso di

materiali riscontrabili nell'area ed evocativi del paesaggio rurale. La recinzione sarà per la sua interezza staccata da terra così da

garantire il passaggio della piccola e media fauna locale che andrà a ripopolare l'area. E' prevista inoltre la creazione di varchi con uno

stacco continuo dal suolo  di 30 cm ogni 500 m di sviluppo della recinzione e comunque uno per ogni lato (nord, sud, est, ovest), così da

agevolare anche il passaggio della media fauna. Queste scelte progettuali, in linea con l'approccio che è stato dato a tutto l'intervento,

garantiranno la completa permeabilità delle aree in quanto non saranno presenti elementi di ostruzione al libero passaggio di fauna e

avifauna. Saranno inoltre realizzati, alternati ai varchi nella recinzione, dei sottopassi rivolti in particolare ai mammiferi di media taglia

quali ricci, conigli selvatici, faine, volpi, tassi, ecc.
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La "striscia di impollinazione" trova posto tra la recinzione e la strada con funzione di attrarre gli insetti impollinatori (api in primis) fornendo

nettare e polline per il loro sostentamento e favorendo così anche l'impollinazione della vegetazione circostante (colture agrarie e

vegetazione naturale). I vantaggi apportati dalle strisce di impollinazione sono di differente natura, chiamando in causa i seguenti piani:

- PAESAGGISTICO: arricchiscono il paesaggio creando un forte elemento di caratterizzazione e di land mark, che cambia e si evolve nel

tempo, assumendo di stagione in stagione cromie differenti e rinnovandosi ad ogni primavera;

- AMBIENTALE: rappresentano una vera e propria riserva di biodiversità, importantissima specialmente per gli ecosistemi agricoli; queste

"riserve” assolvono a numerose funzioni ambientali, creando habitat idonei per gli insetti impollinatori;

- PRODUTTIVO: se attentamente progettate e gestite possono costituire un importante supporto anche dal punto di vista produttivo.

Studiando attentamente le specie da utilizzare è possibile generare importantissimi servizi per l'agricoltura, quali: aumento

dell'impollinazione delle colture agrarie (con conseguente aumento della produzione), aumento nella presenza di insetti e

microrganismi benefici (in grado di contrastare la diffusione di malattie e parassiti delle piante); arricchimento della fertilità del suolo

attraverso il sovescio o l'utilizzo come pacciamatura naturale della biomassa prodotta alla fine del ciclo vegetativo.

STRISCE DI IMPOLLINAZIONE

SASSAIE PER ANFIBI E RETTILI ED INSETTI
In progetto è stato previsto l'inserimento di n. 17 sassaie all'interno dell'impianto agrivoltaico. Questi cumuli di pietre offrono a quasi tutte le specie di

rettili e ad altri piccoli animali numerosi nascondigli, postazioni soleggiate, siti per la deposizione delle uova e quartieri invernali. Grazie a queste

piccole strutture il paesaggio agricolo diventa abitabile e attrattivo per numerose specie. Purtroppo, in questi ultimi decenni i cumuli di pietra sono

parecchio diminuiti. Questi elementi del paesaggio ostacolavano infatti il processo d'intensificazione agricola. L'agricoltura praticata oggi giorno

permetterebbe di reinstallare tali strutture offrendo così un ambiente favorevole ai rettili. Purtroppo, l'utilizzo di macchinari ha permesso di

trasportare le pietre a distanze maggiori e di depositarle là dove disturbano meno, per esempio nelle vecchie cave di ghiaia o sul letto dei fiumi,

dove non hanno alcuna utilità ecologica.

I cumuli di pietre stanno a testimoniare l'impronta che l'agricoltura ha lasciato sul paesaggio.rurale tradizionale; essi non hanno soltanto un grande

valore ecologico, ma anche culturale, storico e paesaggistico. Il mantenimento e le nuove collocazioni di cumuli di pietre e di muri a secco, è un

buon metodo per favorire i rettili e molti altri piccoli animali (insetti, ragni, lumache, piccoli mammiferi, etc.) del nostro paesaggio rurale.

LEGUMINOSE AUTORISEMINANTI
Messa a dimora di leguminose autoriseminanti (erbe mediche, trifogli, veccia). In progetto la leguminosa

autoriseminante verrà impiegata per la tecnica dell'inerbimento da effettuare sotto la coltivazione del mandorlo; tale

tecnica consiste nel mantenimento sul terreno di una copertura erbacea costituita da vegetazione spontanea

oppure ottenuta mediante semina.

La crescita del manto erboso deve essere gestita con sfalci periodici e la specie erbacea deve essere lasciata sul

terreno, andando a costituire uno strato pacciamente in grado di ridurre l'evaporazione dal terreno, di rallentare la

ricrescita della vegetazione, di migliorare la struttura fisica del suolo, chimica e biologica. Inoltre, la copertura

permanente del suolo contribuisce ad una diminuzione dei fenomeni di erosione. Tale tecnica comporta un aumento

naturale di sostanza organica nel suolo, incrementando le riserve di nutrienti che vengono solitamente depauperate

dalle lavorazioni convenzionali.

Nel nostro progetto agricolo procederemo con l'impiego del Trifoglio sotteraneo (Trifolium subterraneum L.)

SIEPI PERIMETRALI IN DOPPIO FILARE
Per la realizzazione di questi corridoi ecologici verranno preferite specie tipiche della macchia mediterranea o comunque

specie autoctone. Si tratterà di siepi in doppio filare costituite da essenze arbustive autoctone alternate. Le siepi verranno poste

adiacenti ed esterne alla recinzione in modo tale da garantire una ulteriore mitigazione dell'area d'impianto. Saranno utilizzate

esclusivamente specie autoctone come: lentisco (Pistacia lentiscus L.), corbezzolo (Arbutus unedo L.), alloro (Laurus nobilis L.),

rosmarino (Rosmarinus officinalis L.), olivastro (Olea europaea L), ginepro (Juniperus communis L.), vite (Vitis vinifera L.).
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ARNIE PER API NOMADICHE

Il progetto prevede l'installazione di n. 209 arnie per api nomadiche, distribuite nelle aree perimetrali alle zone a

fioritura. Le api hanno un ruolo rilevante nel mantenimento della biodiversità e nella conservazione della natura. Si

tratta di insetti impollinatori che permettono l’impollinazione e di conseguenza la formazione dei frutti, trasportando il

polline da un fiore all'altro. Di fatto, le api mellifere allevate, rimangono ad oggi gli impollinatori più affidabili per le

colture in quanto si possono sistemare/trasportare facilmente in funzione delle fioriture delle diverse specie in aree

diverse.
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